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E 
pensare che solo 
pochi giorni prima 
Pino si era esibito 
insieme al gruppo 
Bnkr44 in uno dei 

concertoni Tim Summer 
Hits a Piazza del Popolo, 
a Roma, riproponendo 
la sua hit Ma quale idea, 
la stessa eseguita nella 
serata delle cover all’ul-
timo Festival di Sanremo 
nel febbraio scorso. Pino D’Angiò 
(vero nome Giuseppe Chierchia) è 
stato il pioniere del rap all’italiana 
poi esportato in tutta Europa, in 
particolar modo in Spagna, dove il 
brano venne inciso anche in lingua 
con il titolo Que idea (14 settima-
ne al 1° posto). Nato a Pompei il 14 
agosto del 1952, a scegliere il nome 
d’arte – ha raccontato egli stesso – fu 

Loredana Berté. 
Pino diminutivo 
di Giuseppe e 
D’Angiò, essen-
do partenopeo 
ad omaggiare il 
famoso Maschio 
Angioino di 
Napoli che vide 
Carlo I D’Angiò 
(appunto) nel 
1279 iniziarne la 

costruzione. Figlio di 
un ingegnere e un’in-
segnante, per pagarsi 
gli studi Universitari 
a Siena, fa-
coltà di me-
dicina, Pino 

si esibiva in piccoli teatri. 
L’incontro con il discogra-
fico Ezio Leoni lo porta ad 
incidere per la RiFi. Il disco 
di debutto fu E’ libero, 
scusi? che passò quasi inos-
servato. Ma con il secondo 
singolo, Ma quale idea, 
arrivò il successo, venden-
do 2 milioni di copie del 
disco in Italia e 12 milioni nel mondo, 
visto che il singolo venne pubblicato 
in ben 22 Paesi. Nello stesso anno 
viene premiato 
con la “Gondola 
d’Argento” alla 
Mostra Inter-
nazionale di 
Musica Leggera 
di Venezia e par-
tecipa al Festival-
bar con il brano 

C’eravamo occupati di 
lui sul numero 91 con 
la discografia anche in 
previsione dell’annunciata 
ristampa in vinile del suo 
primo album …balla! Poi 
sabato 6 luglio la notizia 
della sua scomparsa. 

Ricordo di

Un concerto da strapazzo.
 Il prosieguo di carriera per Pino non 
è stato altrettanto felice ma l’artista 
ha sempre onorato la sua carriera con 
brani originali. Lo chiamò persino 

Mina chieden-
dogli un brano 
che fu Ma chi 
è quello lì. La 
sua fama arrivò 
fino agli Stati 
Unti e in Italia si 
dedicò anche a 
programmi radio-
fonici e televisivi 
come autore, oltre 
che attore (tra i 
film, Il camorrista 

di Giuseppe Tornatore). Con Bella 
Margherita partecipò anche a un 

Aspettando Sanremo quello 
del ’89 nella sezione “Nuovi 
Autori”. Nel 2021 era tornato 
sulle scene partecipando ad 
alcune trasmissioni televisive, 
malgrado un male incurabile 
che lo aveva colpito diversi 
anni prima. Pino è morto nel-
la sua casa di Formello. Aveva 
71anni.   

di Fernando Fratarcangeli
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